VEGLIA di PREGHIERA
in PREPARAZIONE alla SOLENNITA’ della
IMMACOLATA CONCEZIONE della B.V. MARIA
7 DICEMBRE 2009

Sull’altare viene posta un’icona di Maria e lo stendardo o un’immagine di San Giuseppe Maria Gambaro.
Saluto del celebrante
Lett. Quest’anno, in cui ricorre il decimo anniversario della canonizzazione di San Giuseppe Maria Gambaro, viviamo uniti spiritualmente al nostro Santo galliatese questo momento di preghiera in preparazione alla festa dell’Immacolata Concezione.
San Giuseppe Maria Gambaro, particolarmente devoto alla Madonna, durante il tempo che passò nel Convento Francescano di Ornavasso – dal settembre 1894 al novembre 1895 – è salito 88 volte a celebrare la Santa Messa davanti alla miracolosa Madonna del Boden per ottenere la grazia di essere missionario in Cina. Fu esaudito. Dopo appena quattro anni di lavoro apostolico, venne martirizzato a soli 31 anni di età. 

Canto: “Giovane donna”
Lett. La solennità dell’Immacolata Concezione ci mette davanti al dono meraviglioso riservato alla Vergine Maria, di essere santa fin dalla sua concezione, di non essere mai stata sfiorata dal peccato o dal male. Questo mistero che riguarda l’origine di Maria è, in realtà, la chiave di lettura di tutta la sua vita e va letto in relazione al futuro della Vergine Benedetta. In effetti, già molti secoli prima che papa Pio IX proclamasse il dogma dell’Immacolata, la chiesa antica contemplava Maria come la “tutta santa, senza macchia e senza ruga”, perché destinata a diventare la Madre del Signore. Ecco perché questa festa si colloca nel tempo dell’Avvento: l’Immacolata prepara l’avvento del Signore. Il mistero che celebriamo incoraggia e conforta il nostro cammino, spesso incerto ed oscuro, illumina il senso della storia, rischiara di luce anche i momenti difficili che il mondo sta vivendo.
Ass. Nella sua Concezione Maria fu benedetta dal Signore, santificata da Dio, sua salvezza.

SALMO 23 (a due cori)

1. Del Signore è la terra e quanto contiene, * l’universo e i suoi abitanti.

E’ lui che l’ha fondata sui mari, * e sui fiumi l’ha stabilita.
2. Chi salirà il monte del Signore, * chi starà nel suo luogo santo?

1. Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non pronuncia menzogna, *

chi non giura a danno del suo prossimo.

2. Egli otterrà benedizione dal Signore, * giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca, * che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

1. Sollevate, porte, i vostri frontali, alzatevi, porte antiche, * ed entri il re della gloria.

2. Chi è questo re della gloria? Il Signore forte e potente, * il Signore potente in battaglia.

1. Sollevate, porte, i vostri frontali, alzatevi, porte antiche, * ed entri il re della gloria.

2. Chi è questo re della gloria? Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

1. Gloria al Padre e al Figlio * e allo spirito Santo.

2. Come era nel principio e ora e sempre, * nei secoli dei secoli. Amen.

Ass. Nella sua Concezione Maria fu benedetta dal Signore, santificata da Dio, sua salvezza.

Cel. Dal Vangelo secondo Luca (1, 26 – 38)
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 
Breve momento di silenzio
Lett. Con Maria siamo in ascolto della Parola, immersi nella preghiera e nel silenzio per fare con lei l’esperienza che dà la vita. E’ dono e frutto dello Spirito la maternità di Maria, che fiorisce da una terra vergine, umile e accogliente. Con Maria vogliamo anche noi consegnare l’eccomi di una resa totale all’azione di Dio e collaborare con lo Spirito che, come un’artista sapiente, modella in noi i tratti della bellezza di Cristo. Affidiamo a Maria la nostra preghiera e soprattutto la vita, perché ci accompagni e ci insegni ad imitarla nel cuore e nei gesti.
Ass. Ci affidiamo alle tue mani, o Beata e sempre Vergine Maria.
1 Coro Vergine Maria, Madre di Gesù e nostra Madre, noi affidiamo la nostra vita nelle tue mani. Sono le mani aperte nel rispondere alla proposta di Dio, quando hai detto il tuo “Eccomi” per la nostra salvezza.

2 Coro Sono le mani con cui hai preso in braccio Gesù, a Betlemme, quando lo hai accarezzato, e cullato. Sono le mani e le braccia che hanno portato al tempio il Figlio di Dio, quando lo hai consacrato al Padre.

1 Coro Tu hai sostenuto il Figlio di Dio quando iniziava a fare i primi passi nella casa di Nazareth. Accompagnato dalla tua mano ha imparato la strada per andare alla sinagoga, ascoltare la parola e pregare il Padre.

2 Coro Sono le mani che hanno lavorato nella casa di Nazareth, e che, generosamente, aprivi al povero per condividere i doni di Dio.

1 Coro Sono le mani che hanno accolto il Figlio tuo, deposto dalla croce. Da quella croce ti ha affidato ogni uomo, come il figlio di cui prendersi cura.

2 Coro Sono le mani che hai sollevato al cielo, per dire la tua gioia, il primo giorno dopo il sabato, quando hai incontrato il tuo Figlio vincitore della morte. Sono le mani in preghiera, quando nel cenacolo hai invocato con i discepoli di Gesù il dono dello Spirito.
Ass. Tu ci indichi Gesù come nostra salvezza e gioia. Maria, noi ci affidiamo alla tue mani, cerchiamo il tuo sostegno. Siamo certi del tuo amore di Madre.

Breve momento di silenzio

Lett. Padre Massimiliano Kolbe, francescano e martire, come San Giuseppe Maria Gambaro, visse, fin dalla prima giovinezza, con intensità e forza la sua unione a Maria Immacolata. Egli scrisse:
Dal Padre, attraverso il Figlio e lo Spirito Santo, discende ogni atto dell’amore di Dio: atti creativi, atti che mantengono nell’esistenza, atti che danno la vita e il suo accrescimento, tanto nell’ordine della natura che nell’ordine della grazia. In tal modo l’amore di Dio per la sua creazione rischiara tutto e manifesta le Sue intenzioni più profonde. Esso dona vita e salvezza ad ogni creatura, dà libertà e possibilità di partecipazione alla vita divina. L’amore di Dio ha chiamato alla vita anche Maria. Lei, l’Immacolata, è dopo Gesù ed in dipendenza da Lui, la più piena manifestazione dell’amore divino.

Presentazione dei doni

(mentre si esegue il canto vengono portati all’altare un cero, una brocca d’acqua, dei fiori, un vangelo)
Canto: “Come Maria”
1 Coro Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.

2 Coro Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 

1 Coro Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa d’Israele.

2 Coro Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio.
Ass. Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni!

Breve momento di silenzio

Cel. Domandiamo al Signore che ci aiuti a creare un cuore libero per Lui, capace di amarlo e di seguirlo. Ad ogni invocazione ripetiamo: 
Signore, aiutaci a vivere come Maria.
Lett. Quando ci costa pregare, ti sentiamo assente, ci stanchiamo di attendere la tua risposta, 
Ass. Signore aiutaci a vivere come Maria.
Lett. Quando il dolore opprime, lo sconforto ci impigrisce, l’umiliazione induce la ribellione,
Ass. Signore aiutaci a vivere come Maria.
Lett. Quando ci pare di non essere capiti, non accolti e valorizzati; quando ci pesa il dovere quotidiano,
Ass. Signore aiutaci a vivere come Maria.
Lett. Quando non riusciamo a dare agli altri un po’ del nostro tempo, della nostra attenzione e delle nostre cose,
Ass. Signore aiutaci a vivere come Maria.
Riflessione del celebrante
Cel. Uniamoci nella preghiera delle litanie prendendo spunto dalle invocazioni del Vescovo don Tonino Bello.
Lett. Maria donna dell’attesa,
Ass. Distruggi in noi la frenesia di volere tutto e subito.
Lett. Maria donna accogliente,
Ass. Dilata a non finire in noi la gioia dell’accoglienza.
Lett. Maria donna del primo passo,
Ass. Insegnaci a camminare senza contare i passi.
Lett. Maria donna missionaria,
Ass. Rendi polverosi i nostri piedi per il calcare i sentieri del mondo.
Lett. Maria donna del primo sguardo,
Ass. Dilata i nostri occhi con la luce del Risorto.
Lett. Maria donna del pane,
Ass. Affina in noi il gusto della semplicità.
Lett. Maria donna coraggiosa,
Ass. Aiutaci ad osare l’impossibile e l’imprevedibile.
Lett. Maria donna in cammino,
Ass. Provoca in noi il rifiuto della poltrona e delle pantofole.
Lett. Maria donna del riposo,
Ass. Facci sognare a occhi aperti accanto a tutti i poveri del mondo.
Lett. Maria donna del vino nuovo,
Ass. Regalaci un cuore traboccante di gioia e di letizia.
Lett. Maria donna del silenzio,
Ass. Stabilisci il nostro domicilio nella contemplazione di Dio.
Lett. Maria donna obbediente,
Ass. Attira il nostro sguardo, perché possa obbedire sempre più in alto.
Lett. Maria donna del servizio,
Ass. Prestaci il tuo grembiule preparato a Nazareth e mai dismesso.
Lett. Maria donna del popolo,
Ass. Abolisci in noi ogni traccia di privilegio e annullane anche il desiderio.
Lett. Maria donna conviviale,
Ass. Prepara ogni giorno la mensa del nostro cuore.
Lett. Maria donna bellissima,
Ass. Fa’ che scopriamo la bellezza di una vita tutta acqua e sapone.
Lett. Maria donna dei nostri giorni,
Ass. Cancella eventuali rimpianti del passato, perché renda già presente il futuro.
Lett. Maria donna dell’ultima ora,
Ass. Affretta il nostro passo, verso il fratello che mi attende, verso il Cristo che mi precede, verso il Padre pronto ad accogliermi nell’amore dello Spirito.
Canto: “Ave Maria” (Verbum panis)
Cel. Invochiamo l’intercessione di Maria con una preghiera composta da Giovanni Paolo II, che sentiva Maria come Madre accanto alla sua vita.
Ass. Nella solennità della tua Immacolata Concezione,

ti veneriamo, o Maria, e ti rendiamo l’omaggio della nostra devozione sincera.

A Te si rivolge il nostro sguardo con più forte trepidazione, a Te ricorriamo con più insistente fiducia in questi tempi segnati da non poche incertezze e timori per le sorti presenti e future del nostro pianeta.

A Te, primizia dell’umanità redenta da Cristo, finalmente liberata dalla schiavitù del peccato e del male, eleviamo insieme una supplica accorata e fidente: ascolta il grido di dolore delle vittime delle guerre e di tante forme di violenza che insanguinano la terra. Dirada le tenebre della tristezza e della solitudine, dell’odio e della vendetta.
Apri la mente e il cuore di tutti alla fiducia e al perdono! 

Madre di misericordia e di speranza, ottieni per gli uomini e le donne del terzo millennio il dono prezioso della pace: pace nei cuori e nelle famiglie, nelle comunità e tra i popoli. Fa’ che ogni essere umano incontri ed accolga Gesù. 

Maria, regina della pace, donaci Cristo vera pace del mondo. Amen.
Cel. Il Signore continua a chiedere la nostra collaborazione al suo piano salvifico, come un giorno l’ha chiesta a Maria. Lei ci insegna che con l’aiuto di Dio e fidandoci totalmente di Lui è possibile accogliere la sua volontà e viverla. Diciamo sì a Dio, come Maria, per dare inizio ad una storia nuova, dove fermenteranno i germi di bene seminati nei solchi della nostra vita, capaci di cambiare noi stessi ed il mondo che ci circonda.
Padre nostro…
Cel. Preghiamo.

O Dio, che nell’Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per Cristo nostro Signore.

Benedizione
Canto: “La mia anima canta”
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